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Dai Mercatanti al Cheese
Park il passo è breve. Stesso
luogo, il Sentierone, e pochi
giorni di tempo sono bastati
per veder planare in centro
una sorta di spin-off gastro-
nomico di Forme, che, con la
sua decima edizione, sta te-
nendo banco sotto i portici di
Palazzo della Ragione. Su i
formaggi delle 4 «cheese val-
leys» riunite, (Bergamo, Lec-
co-Como, Sondrio e Brescia),
giù una miscellanea assortita
del fior fiore alimentare delle
tre città creative della gastro-
nomia Unesco: Bergamo, Al-
ba e Parma. Con il cielo sopra
la testa, grazie alla tensostrut-
tura trasparente, e il piatto in
mano, la curiosità per questo
nuovo evento urbano non è
mancata, ancora prima dei di-
scorsi ufficiali. 

Nessun taglio del nastro,
piuttosto quello di una forma
da quasi 30 kg di grana pada-
no aperta dai tre sindaci che,
come ha ammesso il primo
cittadino di Parma, Michele
Guerra, possono vantare una
triangolazione di scambi am-
ministrativo-eno-gastrono-
mici piuttosto intensa: «Le
nostre tre città si muovono al-
l’unisono e quando ci trovia-
mo gustiamo cose eccellenti.
Essere città creative sotto
l’egida dell’Unesco significa
tutelare quello che il territorio
ti ha messo tra le mani, nella
consapevolezza che accanto
all’enogastronomia si svilup-

Alba e Parma, patto culinario 
Tre sindaci fra le specialità 
Forme, sul Sentierone il Cheese Park. Carnevali e i colleghi per l’apertura 

sera, accanto a degustazioni
creative di formaggi, salumi e
vini delle tre città. L’occasione
per gustare, ad esempio, un
percorso con salame berga-
masco, spalla cotta di San Se-
condo, prosciutto di Parma
Dop 24/26 mesi, lonzino al
Barolo, testina orobica e dul-
cis in fundo salame di Langa
con tartufo (a 15 euro). Pro-
dotto di punta di Alba, un gio-
iello (nel vero senso della pa-
rola), di cui il sindaco Alberto
Gatto è orgoglioso: «L’invito
che faccio ai bergamaschi è di
venire ad Alba, nel segno di
questa iniziativa che rinsalda i
legami promuovendo le ri-
spettive eccellenze». Già per-
ché non di sola manifattura si

vive. «Viviamo in un territorio
tra i più avanzati dal punto di
vista industriale — dice la sin-
daca Elena Carnevali —, ma
possiamo vantare altre pro-
duzioni di qualità, come quel-
la casearia che non a caso è
definita “oro bianco”. Berga-
mo sa muoversi in modo tra-
sversale, sia sulla direttrice
del capoluogo e delle sue valli
sia con altre città in una corni-
ce dove tradizione e innova-
zione si fondono su un mer-
cato internazionale». 

«Anche questa è cultura
italiana», le ha fatto eco Roby
Amaddeo in rappresentanza
della Provincia. Un mix di ele-
menti diversi per un evento
che vede come artefice l’eclet-
tico Francesco Maroni: «Riu-
nire in un unico contesto cin-
quanta produttori e ristorato-
ri che si alterneranno in que-
sto fine settimana, è stato uno
sforzo non banale», ammette.
Ma l’impegno maggiore è
quello della ricerca della qua-
lità. Guardando i volti soddi-
sfatti dei primi assaggiatori, si
direbbero molto buoni. «Si
mangiano interi?», chiedono
due turisti inglesi alle prese
con un piatto di casoncelli.
«Quando vengo a Bergamo i
casoncelli sono il mio piatto
preferito», rivela il sindaco di
Parma, mentre il collega pie-
montese non ha dubbi: «Il ta-
leggio è fantastico». 
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pano anche processi culturali
e turistici. Entrare qui e senti-
re questi profumi ti dà delle
belle sensazioni». 

E in effetti, da dietro il ban-
cone che copre tutta la lun-
ghezza della tensostruttura si
alzano gli effluvi dei casoncel-
li conditi (un piatto 8 euro),
un must orobico che si alter-
nerà nel ricco menù con altre
paste ripiene fino a domenica

Sport, il Comune firma la carta etica anti discriminazioni
Martina Pezzotta (Under 17 Atalanta): «Il mio stipendio non sarà mai uguale a quello di un maschio»

«Gioco da cinque anni ed è
brutto sentire i ragazzi che
durante le partite fanno com-
menti e il mio stipendio da
calciatrice non sarà mai ugua-
le a quello di un maschio, do-
vrò fare un doppio lavoro con
tanti sacrifici». È per contra-
stare forme di discriminazio-
ne di genere come quella rac-
contata dall’atleta Martina
Pezzotta dell’Under 17 del-
l’Atalanta (che tiene alta l’at-
tenzione promuovendo alle-
namenti congiunti) che il Co-
mune di Bergamo ha firmato
la Carta etica dello sport re-
datta da Assist, Associazione
Nazionale Atlete, in collabo-
razione con Soroptimist In-

ternational. «È un impegno
doveroso — dice Marcella
Messina, assessora allo Sport,
che ha lavorato in sinergia
con l’assessorato alle Pari op-
portunità — che andrà condi-

visa con tutte le realtà sportive
perché riguarda l’intera co-
munità. Lo sport femminile
deve essere valorizzato, non
deve avere uno spazio resi-
duale nella comunicazione e

Il riconoscimento

La Guida de L’Espresso:
Adobati (Casa Romano)
miglior giovane chef

L uca Adobati (foto) sugli scudi per la
Guida «I 100 ristoranti d’Italia 2026»
de L’Espresso: il cuoco di Alzano 

Lombardo, tornato a gestire Casa Romano, 
il locale di famiglia che con l’aiuto dei 
genitori ha ridisegnato secondo le 
esigenze della ristorazione 
contemporanea, è stato infatti eletto 
miglior giovane chef dell’anno durante la 
kermesse di presentazione che si è tenuta 
al Teatro Arcimboldi di Milano. Un 
riconoscimento non completamente 
inaspettato ma sorprendente per la celerità 
con cui è arrivato: a soli sei mesi 
dall’apertura, Luca Adobati si è ritrovato 
sul prestigioso palco fianco a fianco con gli 
chef-star della ristorazione italiana, da 
Cannavacciuolo a Massimo 
Bottura, da Niko Romito a 
Carlo Cracco. E 
naturalmente con i fratelli 
Cerea di Vittorio, insegna 
dove Adobati è cresciuto 
professionalmente.
«È stata un’esperienza 
fondamentale, formativa 
sotto ogni profilo. Sono arrivato a 17 anni 
ancora da studente e sono rimasto fino a 
27, lavorando sia a Brusaporto che in 
alcuni degli altri locali del gruppo. A loro 
devo tutto, e non è un modo di dire». 
Curriculum che è stato il passpartout per 
spiccare il volo verso altri lidi. «Sono stato 
al Noma a Copenhagen, quindi da Alléno a 
Parigi, e gli ultimi tre anni al Mirazur a 
Mentone dove Mauro Colagreco mi ha dato 
la grande soddisfazione di diventare il suo 
braccio destro». Dopo dieci anni di 
formazione ad alto livello, all’alba dei 
trent’anni, Luca Adobati ha deciso che era 
il momento di metterla a frutto nel 
ristorante di famiglia. Un’ipotesi divenuta 
realtà. E il riconoscimento ricevuto alza 
ulteriormente l’asticella delle aspettative. 
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nella retribuzione». 
Le donne sono costrette a

fare più sacrifici e vanno in-
contro a una mancanza di vi-
sibilità, rispetto e giusta retri-
buzione. Ad oggi solo il 24%
delle donne pratica attività
sportiva e il 63% la abbandona
perché non riesce a conciliare
studio e sport. «La carta vuole
garantire un migliore equili-
brio alle donne meno fortu-
nate che potranno così af-
frontare più salde le tensioni
della vita», chiarisce Erina
Gambarini, presidente del So-
roptimist club Bergamo.
L’obiettivo è che tutte le bam-
bine pratichino qualunque
sport senza pregiudizi e senza

essere costrette ad abbando-
narlo. Questa adesione è il
preludio indispensabile per le
attività del 2027 come Capita-
le europea dello sport. «La
carta promuove anche un lin-
guaggio di genere inclusivo e
paritario, sono 163 le carte eti-
che sottoscritte in questo bi-
ennio e cento club già impe-
gnati in tal senso», spiega Ma-
ria Rosa Capeletti, vice presi-
dente nazionale Soroptimist.

Il documento si basa sul
principio della pari accessibi-
lità alla pratica sportiva pro-
muovendo buone prassi per
prevenire e contrastare vio-
lenze: «Gli operatori delle pa-
lestre possono captare i pro-

blemi, a oggi quasi il 50% del-
le atlete donne denuncia di
aver subìto molestie o abusi»,
aggiunge Brigitte Grandia, re-
ferente di Assist. La direzione
è tracciata e qualche conqui-
sta è stata fatta, come testi-
monia la bergamasca Ales-
sandra Dubbini, medaglia di
bronzo ai campionati del
mondo di vela del maggio
2025: «L’equipaggio misto è
stato un passo avanti così co-
me lo scontrarsi nello stesso
campo di regata e da atleta
delle Fiamme Gialle mi viene
garantita la stessa retribuzio-
ne dei maschi». 
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A Palafrizzoni
L’assessora 
Marcella 
Messina 
tra Erina 
Gambarini 
(nella foto, 
a sinistra)
e Martina 
Pezzotta 
(a destra)

Lo stand Il Cheese Park sul Sentierone è tra le iniziative di Forme

Caos in A4 Si schianta contro lo spartitraffico,
57enne muore al fianco del collega

Una vittima e una serata da
incubo per chi cercava di tor-
nare a casa: è la situazione che
si è creata ieri lungo l’auto-
strada A4 a causa di tre inci-
denti. Il più grave è quello che
è costato la vita a Mario Bo-
gnanni, 57 anni, di Muggiò
(in provincia di Monza e
Brianza), sposato, con figli.

Secondo una prima rico-
struzione della polizia strada-
le di Seriate, l’uomo era al vo-
lante di un furgone Fiat Scudo
di una cooperativa di restau-
ro. Alle 18.20 stava viaggiando
verso Bergamo con un collega
quando, arrivato all’altezza
del territorio di Grumello, ha
cominciato a sbandare fino a

la tragedia sono intervenuti
anche i vigili del fuoco di Ber-
gamo e il personale della dire-
zione Secondo tronco di Mila-
no di Autostrade per l’Italia. 

Sempre all’ora di punta altri
due incidenti in A4, all’altra
estremità della provincia, pur
non avendo avuto feriti (tanto
da non richiedere l’intervento
del 118) hanno creato situazio-
ni difficilissime per gli auto-
mobilisti. Il primo e più com-
plicato è avvenuto alle 17.30
fra due auto tra Capriate e
Trezzo, in direzione Milano,
senza feriti gravi ma che, per
la posizione dei mezzi coin-
volti, ha provocato code per 8
chilometri. Il secondo si è ve-
rificato alle 19.30 tra Capriate
e Dalmine ma sulla carreggia-
ta per Bergamo e ha coinvolto
anche un mezzo pesante.
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(anche se così non pare). L’in-
cidente, l’intervento dei mezzi
di soccorso e i successivi rilie-
vi della Polstrada hanno ne-
cessitato la chiusura dell’au-
tostrada e anche dello stesso

casello di Grumello in entrata
in entrambe le direzioni. I
mezzi verso Milano sono stati
fatti uscire a Ponte Oglio,
chiuso in entrata, e per questo
si sono create code che hanno
superato i 4 chilometri e con 
rallentamenti che partivano
da Palazzolo. Ai quali si sono
aggiunte le code sulla carreg-
giata opposta per i curiosi che
rallentavano. L’affollamento
dei mezzi che, in pieno orario
di rientro verso Milano, dove-
vano poi raggiungere il casel-
lo di Seriate per rientrare in
autostrada ha mandato in tilt
la provinciale della Valcalepio
e la superstrada da Grumello
verso Bergamo. Sul luogo del-

Il mezzo
Il furgone 
della vittima 
schiantatosi 
contro 
il new jersey

finire di traverso e schiantarsi
con violenza contro il new jer-
sey che delimita le due car-
reggiate. Le condizioni di Bo-
gnanni sono subito sembrate
gravissime. Quando sono ar-
rivati i soccorsi, ormai non
c’era più niente da fare. È ri-
masto ferito in modo meno
grave il collega, un 31enne che
è stato portato al Papa Giovan-
ni XXIII in codice giallo e in
stato di choc. Nelle prossime
ore, gli agenti della polizia
stradale lo interrogheranno
per chiarire la dinamica del-
l’incidente e per accertare se a
provocare lo sbandamento
del furgone sia stato il com-
portamento di un altro mezzo

La scheda

  Mario 
Bognanni, 57 
anni, brianzolo, 
aveva 
moglie e figli

 Avrebbe 
perso 
il controllo del 
furgone (foto)

Fino a domenica
Casoncelli, salame 
al tartufo, prosciutto: 
si potranno assaggiare 
i prodotti delle tre città



Bergamo 
sa muoversi 
in modo 
trasversale, 
tradizione e 
innovazione 
si fondono 

Elena
Carnevali



Invito tutti 
ad Alba 
nel segno 
di questa 
iniziativa 
che rinsalda 
i legami 

Alberto
Gatto
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